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Per gli abitanti di piazza Rivoli è
cominciato un conto alla rove-
scia che aspettavano da vent’an-
ni. Tempo una settimana e i
sospirati lavori per lo scavo di
quel tunnel salva-smog lungo
mezzo chilometro finalmente co-
minceranno. Ma anche per i
cittadini di corso Spezia e dintor-
ni è tempo di affrontare un
grande cantiere: perché anche
nella zona ospedali le ruspe
cominceranno, fra non più di
sette giorni, a scavare sul serio.

Ma torniamo al sottopasso
più atteso di Torino, quello di
piazza Rivoli, la più inquinata -
secondo le statistiche - d’Italia.
Chi abita da queste parti, ma
anche i tanti pendolari che ruo-
tano attorno al crocevia buono
per uno spot di Ernesto Calindri
dovranno dimenticare corso
Trapani e corso Lecce (che da
soli accolgono ogni giorno oltre
100 mila auto) che per oltre un
anno verranno chiusi al traffico
per essere sostituiti dai ben più
striminziti controviali. «Da lune-
dì - ha annunciato ieri l’assesso-
re alla Viabilità Maria Grazia
Sestero - distribuiremo in zona
dettagliati volantini in cui spie-
gheremo la nuova viabilità, con
la solita raccomandazione: di
evitare il più possibile quelle
arterie che, giocoforza, si tra-
sformeranno in una specie di
imbuto dall’ingorgo incorpora-
to». Del resto, si tratta di un’ope-
ra che la città attendeva da
cinque o sei amministrazioni.
Non a caso, infatti, piazza Rivo-
li, detiene fin dagli Anni Ottanta
il ben poco lusighiero titolo di
«camera a gas» di Torino. In
quel crocevia infatti, convergo-
no ogni giorno 120 mila auto che
scorrono su un intreccio di cin-
que grandi arterie (corso Fran-
cia, corso Lecce, corso Trapani,
corso Vittorio Emanuele) scandi-
to da 70 semafori e 40 strisce
pedonali. E sul lato Nord di
questo cuore urbano superpul-
sante si trova un cassonetto
grigio che i passanti credono
serva per regolare i semafori.
Da lì, invece, ogni giorno, parto-
no le cifre di una disfatta am-
bientale. La percentuale di mo-
nossido di carbonio misurata da
quella centralina infatti, è sem-
pre superiore anche a quella
rilevata nella caotica piazza Re-
baudengo. Ma queste cifre, or-
mai, appartengono al passato.
Perché il tunnel (che costerà
circa 13 milioni di euro) fra poco
più di un anno sarà realtà.

Eccone le caratteristiche tecni-
che: lunghezza della galleria
142,50 metri, rampa corso Lec-
ce 191,50, rampa corso Trapani,
183, 70, lunghezza complessiva
517,70 metri. Quest’opera non
servirà soltanto a ridurre l’in-
quinamento atmosferico, ma an-
che quello acustico: «Lungo le
rampe - ha spiegato ieri l’asses-
sore Sestero - verranno sistema-
te barriere fonoassorbenti in
policarbonato trasparente, inol-
tre si utilizzerà anche uno spe-
ciale asfalto in grado di ridurre
il frastuono prodotto dal traffi-
co». E ha poi aggiunto: «E’ stata
poi avviata la procedura per
assegnare un incarico professio-
nale per realizzare uno studio di

impatto acustico mediante ana-
lisi effettuate prima e dopo la
realizzazione delle strutture».

Per quanto riguarda gli alberi
(dal momento che circa 46 do-
vranno per forza essere abbattu-
ti) l’amministrazione ha pensa-
to di piantarne 40 nonché di
realizzare nuove aiuole, chio-
schi e altre soluzioni «che au-
mentino la vivibilità del luogo».

Ma il tunnel, come anticipa-
to, di piazza Rivoli non è la sola
grande opera i cui lavori entre-
ranno nel vivo proprio in questi
giorni. C’è un altro importante
conto alla rovescia che sta per
scattare nella zona ospedali. Ed
è quello che scandisce il debutto
delle ruspe per scavare il sotto-

passo di corso Spezia, quel tun-
nel «dimezzato» (un tempo dove-
va arrivare fino a piazza d’Ar-
mi) che tanti ricorsi e tante
petizioni (finora tutti respinti
dal Tar) ha scatenato. «Anche
qui i lavori, dopo lo spostamen-
to dei sottoservizi - anticipa
Sestero - stanno per entrare nel
vivo. Dureranno sino al maggio
2005. E sarà sempre garantito il
transito lungo le vie Nizza, Ge-
nova, Ventimiglia, Santena e sui
controviali di corso Spezia. Si
cercherà, poi, dove possibile, di
recuperare posti auto».

E così, mentre i pendolari
della zona, ogni giorno maledico-
no l’arrivo delle transenne (alcu-
ni medici del Sant’Anna sosten-
gono che i tempi di trasferimen-
to casa-ufficio sono raddoppia-
ti), il cantiere sta per debuttare
sul serio. «A breve sarà distribui-
to un volantino che racchiude
tutte le informazioni legate al
traffico - avvertono dalla Divi-
sione Viabilità - e per il 26 aprile
è già stata fissata la prima
riunione del comitato di cantie-
re». Un modo per far sì che
quest’opera non si trasformi in
un altro parcheggio Valdo Fusi
che doveva essere pronto - pro-
messa di Castorino - già nel-
l’estate del 2003.

In un’immagine di qualche giorno fa, l’ingombrante «trincea» sotto i portici

«Gli ambientalisti temono che
entro il 2006 non riusciremo a
finire i lavori per il parcheggio
sotterraneo di piazza San Carlo?
Anche se non lo ritengo un timore
fondato faremo comunque in mo-
do di sistemare la piazza indipen-
dentementedallo stato di avanza-
mento dei lavori sotto terra. Ma
non possiamo pensare di riman-
dare un’opera come questa a do-
po il 2006, sarebbe come dire che
non la facciamo più».

Il sindaco Chiamparino, attra-
verso questa breve dichiarazio-
ne, anticipa in qualche modo il
finale sulla querelle di piazza San
Carlo che ieri si è arricchito di un
nuovo colpo di scena da parte
degli ambientalisti. Convocati
dalpresidentedelConsiglio comu-
nale Mauro Marino, i rappresen-
tanti di ben 2450 firmatari della
petizione popolare contro gli sca-

vi del salotto cittadino, hanno
spiegato che cosa intendono chie-
dere alla Sala Rossa per mezzo
della loro delibera: «Noi siamo
contrari al progetto - ha spiegato
Eva Biginelli di Legambiente Eco-
polis - e questo si sa. Ma per il
momento ci accontentiamo di
chiedere all’assemblea di sospen-
dere i lavori e rimandarli al
“dopo-2006”con laseguentemoti-
vazione: sono troppi gli elementi

che ci portano a ritenere che per
le Olimpiadi i lavori non saranno
conclusi. E che figura faremmo a
quel punto?». Mentre il presiden-
te Marino coglieva l’occasione
per rilanciare il dibattito sulle
grandiopere«nell’ambitodel Con-
siglio comunale» anticipando che
già lunedìprossimo quella delibe-
ra sarebbe stata messa agli atti,
gli altri rappresentanti dell’inizia-
tiva popolare, da Maria Teresa

Roli di Italia Nostra a Emilio
Soave di Pro Natura, si scagliava-
no contro un «progetto-scempio
che non ha ancora neppure otte-
nuto l’okay della Soprintendenza
eneanche quello sull’impatto am-
bientale». Addebiti subito respin-
ti dall’assessore Sestero, che ha
dichiarato: «Abbiamo ottenuto
tutti i permessi del caso e i lavori
potranno partire al più tardi al-
l’inizio di giugno». Intanto però,
qualche perplessità ha suscitato
laprima opera collegata al cantie-
re, valea dire, il famosomini-tun-
nel calpestabile dai pedoni che
racchiude i sottoservizi e incorni-
cia il lato verso la collina dei
portici. Alcuni commercianti la-
mentano di essere stati «ghettiz-
zati dietro una catena», altri si
industriano allestendoci sopra il
dehors. E il progetto, fra polemi-
che e auspici, va avanti.  [e. min.]

L’ORDINE RISCHIA LA LIQUIDAZIONE UN GIOIELLO ARCHITETTONICO DA SALVARE

Il Comune incontra il ministro Urbani
per i fondi destinati a Palazzo Carignano
4 Ieri il sindaco Chiamparino ha incontrato il ministro per i Beni
Culturali Giuliano Urbani per esaminare insieme con gli altri sindaci la
questione del fondo unico per lo spettacolo. Quindi ha colto
l’occasione per chieder notizie sui finanziamenti destinati a Palazzo
Carignano, dopo aver appreso che il direttore generale della divisione
Beni storici e artistici del ministero Mario Serio, aveva già annunciato
un primo intervento da 400 mila euro. «Il ministro - ha detto il sindaco
- ci ha assicurato, insieme con quel primo intervento, che lavorerà per
predisporre un finanziamento più ampio, perchè un edificio come
Palazzo Carignano merita la massima considerazione possibile».

OGNI GIORNO VI CONVERGONO 120 MILA AUTO: L’OPERA, SEMPRE PROMESSA, ERA ATTESA DA VENT’ANNI DAI RESIDENTI

Via al tunnel nella piazza più inquinata d’Italia
I lavori all’incrocio fra i corsi Francia e Trapani

La galleria, il cui costo
si aggira sui 13 milioni
di euro, sarà pronta
fra un anno: un periodo
che si annuncia
difficile per la viabilità

Parte lo scavo anche
in corso Spezia
dove le ruspe saranno
impegnate
fino al maggio
del prossimo anno

«Il parcheggio sotterraneo si farà»
Il Comune: nel 2006 piazza San Carlo sarà risistemata

Il ministro dell’Interno, Giuseppe Pisanu Il ministro per i Beni Culturali, Giuliano Urbani

Il ministro Pisanu sotto la Mole
per discutere il caso-Mauriziano
4 «Il ministro Pisanu mi ha annunciato che verrà presto a Torino per
incontrare i responsabili della Regione e degli altri enti locali e definire così
finalmente un percorso comune sui problemi dell’Ordine Mauriziano. Il
ministro è convinto che sia possibile individuare soluzioni condivise». Lo
ha dichiarato ieri il sindaco Chiamparino dopo aver incontrato a Roma il
ministro dell’Interno Giuseppe Pisanu, per uno scambio di idee in vista
della riunione del coordinamento delle città metropolitane dell'Anci,
prevista per il 5 maggio a Napoli. Sempre ieri la presidente della Provincia,
Mercedes Bresso, ha scritto al Ministro dell'Interno Pisanu per sollecitare
un incontro fra il Governo e le istituzioni locali.

Ambientalisti e cittadini
presentano una petizione
popolare con 2450 firme
per bloccare il cantiere

L’assessore Sestero
«Ci sono tutti i permessi
dal prossimo giugno
entreremo in azione»

Nella ricostruzione al computer ecco l’ingresso del tunnel in corso Trapani (dir. Sud) che attraverserà piazza Rivoli

INTERVENTO SULLA SPONDA DEL TORRENTE STURA

Le ruspe abbattono
le baracche dei nomadi

DENUNCIA SINDACALE

«Troppi tagli
alle ferrovie
del Piemonte»

Le ruspe dell’Amiat al seguito dei
vigili sono arrivate all’alba e hanno
raso al suolo le baracche costruite
sulla sponda del torrente Stura, tra
corsoGiulio Cesaree il camponoma-
di dell’Arrivore. Lì, tra i cespugli,
poco lontano dal Novotel, fino a ieri
mattina vivevano diverse decine di
famiglie di rom romeni, gli stessi
che chiedono l’elemosina ai semafo-
ri. In quella miseria - ieri pomerig-
gio gli effetti personali, le pentole e i
giocattoli facevano capolino dai ma-
teriali demoliti - uomini e donne
avevano in tasca un permesso di
soggiornocomerichiedenti asilo (pa-
recchie le donne incinte e numerosi
i bambini). Gli sgomberati sono ri-
masti senza aiuti e senza un posto
per ripararsi.

Sul blitz della polizia municipale,
la Cgil è intervenuta con una nota.
«Operazioni del genere, che hanno
solo una valenza autoritaria, non
servono a nulla. Tant’è - ha spiegato
Giorgio Sasso - che negli ultimi anni
questapolitica non ha prodotto ridu-
zionidei flussi di arrivo. Gli sgombe-

ri perpetuano un problema da risol-
vere: consentire ai richiedenti asilo
politico di avere un luogo in cui
sostare in attesa della decisione
della Commissione del ministero
degli Interni».

RincaraEnnioAvanzidella segre-
teria provinciale di Rifondazione:
«Sosterremo gli sgomberati dal pun-
todi vista legale. Riteniamo, comun-
que, che la questione delle popola-
zioni che scappanodalle persecuzio-
ni in Romaniadebbaessere affronta-
ta in modo non demagogico, soddi-
sfacente sia per i Rom sia per gli
italiani». Carla Osella dell’Associa-
zione Zingari Oggi (Aizo) spiega che
«i Rom romeni stanno arrivando a
centinaia, costruiscono baracche e
occupano case diroccate invase dai
topi: i comuni devono rendersi con-
to che la situazione diventa grave
giorno dopo giorno. Arrivano perché
qui, pur vivendo nelle favelas come
inRomania,almenopossonosfamar-
si». Carla Osella aggiunge: «La situa-
zione dei nomadi è seria, come lo era
negli Anni 70 e 80». [m. t. m.]

I delegati ferrovieri di Filt-Cgil,
Fit-Cisl, Uil-Trasporti, Sma-
Confsal, Ugl si sono riuniti ieri
mattina in assemblea per de-
nunciare «i tagli al personale,
una rete che è ancora quella dei
tempi di Cavour, pochi investi-
menti sulla qualità del servi-
zio». Sostengono che la situazio-
ne delle ferrovie in Piemonte è
caratterizzata «dalla ricorsa for-
sennata al pareggio di bilancio»
e ricordano che «i lavoratori
nella regione sono passati dal
‘92 a oggi da 15 mila a 8.500
mentre regna un clima di gran-
de incertezza».

I ferrovieri inoltre protesta-
no per il caso dei quattro colle-
ghi (due piemontesi) «licenziati
per avere aiutato i giornalisti
della trasmissione tv Report a
svolgere un’inchiesta». Chiedo-
no il reintegro dei quattro lavo-
ratori. Lunedì è in programma
un presidio alla stazione di
Porta Nuova e un altro sotto la
sede del Consiglio regionale.

FURTO NELLO STUDIO DI MARIA GRAZIA CAVALLO

Rubate le inchieste penali
dal computer dell’avvocato
Misteriosa intrusione notturna
nello studio dell’avvocato penali-
sta Maria Grazia Cavallo, in via
Avigliana 13, nei pressi del Palaz-
zo di Giustizia. Due notti fa
ignoti ladri si sono introdotti
nell’appartamento che ospita lo
studio, al piano rialzato dello
stabile, e hanno portato via alcu-
ni computer di ultima generazio-
ne e altri oggetti di poco valore,
tralasciando altre attrezzature
da ufficio più costose.

Mercoledì mattina, quando
gli impiegati dello studio legale
si sono accorti dell’accaduto, è
arrivata una volante della poli-
zia e c’è stato un successivo
sopralluogo anche da parte della
Digos e dei carabinieri. Una
procedura fin troppo anomala
per un normale colpo da «topi
d’appartamento». Infatti nel ver-
bale di denuncia del furto si fa
riferimento ad alcuni importan-
ti documenti contenuti nell’hard-
ware dei computer e al disordine
in cui sono stati trovati fascicoli

di inchieste penali che riguarda-
no anche esponenti politici tori-
nesi.

L’avvocato Cavallo, però, mi-
nimizza la portata dell’accadu-
to. «Credo che si tratti di un
normale furto - spiega - forse
opera di quelle bande di romeni
specializzate nei “colpi” negli
appartamenti. Il mio studio è al
piano rialzato ed è privo di
antifurto, quindi non dev’essere
stato difficile entrare e portarsi
via i computer. Sono modelli
molto sofisticati, che avevo com-
prato a gennaio. Poiché hanno
dei codici identificativi spero
sarà più facile ritrovarli».

La penalista esclude che l’in-
trusione possa avere a che fare
con la sua attività professionale:
«Non ho mai difeso pentiti né
esponenti della criminalità orga-
nizzata, di solito assisto persona-
le delle forze di polizia e piccoli
imprenditori. Nessun cliente, in-
somma, che giustifichi un’azio-
ne di questo genere».  [g. bal.]
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